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SETTORE ECONOMICO FINANZIARIO 
SERVIZIO RAGIONERIA 

 
AVVISO PUBBLICO PER INDAGINE DI MERCATO AL FINE DI ACQUISIRE 

PREVENTIVI PER IL SUCCESSIVO AFFIDAMENTO DIRETTO DEL SERVIZIO DI 

BROKERAGGIO ASSICURATIVO 31.12.2022-31.12.2027 EX ART. 1 COMMA 2 LETT. A) DEL 

D.L. 76/2020 CONV. CON L. 120/2020 E SS. MM. II. TRAMITE MEPA  
 

QUESITO 1 
 
DOMANDA 
“in merito a quanto in oggetto, rileviamo che fra i “Requisiti di partecipazione” vi è anche aver 
intermediato nell’ultimo triennio in favore di almeno un Comune con popolazione superiore a 40.000 
abitanti. Poiché il Comune di San Michele al Tagliamento conta, salvo errori, una popolazione di circa 
11.000 abitanti, il requisito richiesto appare francamente eccessivo e non in linea con le direttive ANAC” 
 
RISPOSTA 

“In relazione all’oggetto, si rappresenta che il possesso dei requisiti di capacità tecniche e professionali, 
richiesti nell’ambito della procedura di che trattasi, che si sostanziano nell’”avere intermediato negli ultimi tre 
anni (2019/2020/2021) premi lordi complessivi per almeno € 1.500.000,00 in favore di enti ed aziende pubbliche, di 
cui almeno un comune con popolazione superiore a 40.000 abitanti”, sono stati definiti in considerazione dei 
seguenti fattori: 

- le presenze turistiche nel periodo estivo, che caratterizzano il Comune, che ricomprende nel 
proprio territorio la nota località balneare di Bibione, che oscillano tra i 5.851.482 del 2019 ai 
4.632.666 del 2021; 

- l’estensione del territorio; 
- il patrimonio immobiliare dell’ente in termini di complessità, estensione e diversificazione. 

 
Alla luce di quanto sopra, si ritiene pertanto che le qualificazioni e credenziali pregresse richieste siano 
congrue ai fini dell’efficiente risultato del futuro contratto e dunque nell’interesse alla buona 
amministrazione, in piena conformità ai principi di ragionevolezza e proporzionalità, così come previsto 
altresì nelle linee giuda ANAC nr. 4, giusta delibera nr. 1097/2016 e ss.mm.ii. 
 
In ragione di quanto sopra, pare opportuno sottolineare come recente giurisprudenza amministrativa (da 
ultimo, in particolare, Tar Liguria, Sez. II, 28 febbraio 2017, n. 144) abbia, nello specifico, sottolineato 
che “il compito di definire i requisiti di idoneità che devono essere posseduti (…) è rimesso alla discrezionalità della stazione 
appaltante”  
 
Si evidenzia, infine, che la procedura in argomento non rappresenta procedura di gara, bensì indagine di 
mercato prodromica e preordinata a successivo affidamento diretto ex art. 1, comma 2, lett. a) D.L. 
76/2020 (l. di conv. 120/2020).” 
 


